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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Se consideri le colpe, o Signore, Signore, 

chi ti può resistere? Con te è il perdono, 

Dio d’Israele.                     (Cf. Sal 129,3-4) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori 

nell'amore e nella pazienza di Cristo, sia 

con tutti voi.         A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci 

ha qui convocati per arricchirci del suo 

amore e per farci partecipi della sua vi-

ta. Ci disponiamo ad accogliere questi 

doni riconoscendo le nostre colpe e affi-

dandoci alla sua misericordia.     

Breve spazio di silenzio     

C - Signore, via che riconduce al Padre,  

Kyrie, eléison.               A - Kyrie, eléison 

 

C - Cristo, verità che illumina i popoli,  

Christe, eléison.        A - Christe,  eléison 

C - Signore, vita che rinnova il mondo,  

Kyrie, eléison.               A - Kyrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

I l banchetto di festa che questa liturgia ci 

propone, esprime l’esperienza o l’attesa 

della salvezza. Gesù ne ha inaugurato i tem-

pi ultimi con la sua risurrezione. Noi venia-

mo radunati intorno alla Parola di Cristo e 

siamo chiamati a partecipare alla sua missio-

ne, per collaborare al disegno di Dio di chia-

mare a sé tutta l’umanità. 
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COLLETTA 

C - Ci preceda e ci accompagni sempre 

la tua grazia, o Signore, perché, sorretti 

dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo 

mai di operare il bene. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo…                  A - Amen 
 

oppure (Anno A): 

C - O Padre, che inviti tutti gli uomini 

alle nozze del tuo Figlio, rivestici dell’a-

bito nuziale e donaci di accogliere sem-

pre le sorprese del tuo amore. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo…       A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                         (Is 25,6-10a)  
Il Signore preparerà un banchetto, e asciugherà 

le lacrime su ogni volto. 

 

Dal libro del profeta Isaìa 
Preparerà il Signore degli eserciti per 

tutti i popoli, su questo monte, un ban-

chetto di grasse vivande, un banchetto 

di vini eccellenti, di cibi succulenti, di 

vini raffinati. Egli strapperà su questo 

monte il velo che copriva la faccia di 

tutti i popoli e la coltre distesa su tutte le 

nazioni. Eliminerà la morte per sempre. 

Il Signore Dio asciugherà le lacrime su 

ogni volto, l’ignominia del suo popolo 

farà scomparire da tutta la terra, poiché 

il Signore ha parlato. E si dirà in quel 

giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui abbia-

mo sperato perché ci salvasse. Questi è il 

Signore in cui abbiamo sperato; ralle-

griamoci, esultiamo per la sua salvezza, 

poiché la mano del Signore si poserà su 

questo monte».   

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale       
Dal Sal 22/23 

R/. Abiterò per sempre nella casa 

del Signore. 
- Il Signore è il mio pastore: non manco 

di nulla. Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. Rin-

franca l’anima mia. R/. 

- Mi guida per il giusto cammino a moti-

vo del suo nome. Anche se vado per una 

valle oscura, non temo alcun male, per-

ché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo 

vincastro mi danno sicurezza. R/. 

- Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici. Ungi di 

olio il mio capo; il mio calice trabocca. 

R/. 

- Sì, bontà e fedeltà mi saranno compa-

gne tutti i giorni della mia vita, abiterò 

ancora nella casa del Signore per lunghi 

giorni. R/. 

 

Seconda Lettura           (Fil 4,12-14.19-20) 
Tutto posso in colui che mi dà la forza. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Filippési 
Fratelli, so vivere nella povertà come so 

vivere nell’abbondanza; sono allenato a 

tutto e per tutto, alla sazietà e alla fame, 

all’abbondanza e all’indigenza. Tutto 

posso in colui che mi dà la forza. Avete 

fatto bene tuttavia a prendere parte alle 

mie tribolazioni.  

Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni vo-

stro bisogno secondo la sua ricchezza 

con magnificenza, in Cristo Gesù. Al Dio 

e Padre nostro sia gloria nei secoli dei 

secoli. Amen. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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CANTO AL VANGELO                in piedi 

R/. Alleluia, alleluia.        (Cfr Ef 1,17-18)      

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 

illumini gli occhi del nostro cuore per 

farci comprendere a quale speranza ci 

ha chiamati. R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                   (Mt 22,1-14)  
Tutti quelli che troverete, chiamateli alle noz-

ze. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù riprese a parlare 

con parabole [ai capi dei sacerdoti e ai 

farisei] e disse: «Il regno dei cieli è simi-

le a un re, che fece una festa di nozze 

per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a 

chiamare gli invitati alle nozze, ma que-

sti non volevano venire. Mandò di nuo-

vo altri servi con quest’ordine: Dite agli 

invitati: “Ecco, ho preparato il mio pran-

zo; i miei buoi e gli animali ingrassati 

sono già uccisi e tutto è pronto; venite 

alle nozze!”. Ma quelli non se ne curaro-

no e andarono chi al proprio campo, chi 

ai propri affari; altri poi presero i suoi 

servi, li insultarono e li uccisero. Allora 

il re si indignò: mandò le sue truppe, fe-

ce uccidere quegli assassini e diede alle 

fiamme la loro città. Poi disse ai suoi ser-

vi: “La festa di nozze è pronta, ma gli in-

vitati non erano degni; andate ora ai cro-

cicchi delle strade e tutti quelli che tro-

verete, chiamateli alle nozze”. Usciti per 

le strade, quei servi radunarono tutti 

quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la 

sala delle nozze si riempì di commensa-

li. Il re entrò per vedere i commensali e 

lì scorse un uomo che non indossava l’a-

bito nuziale. Gli disse: “Amico, come 

mai sei entrato qui senza l’abito nuzia-

le?”. Quello ammutolì. Allora il re ordi-

nò ai servi: “Legatelo mani e piedi e 

gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà 

pianto e stridore di denti”. Perché molti 

sono chiamati, ma pochi eletti». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
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PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, per pura grazia sia-

mo stati accolti al banchetto nuziale del 

Figlio di Dio, Gesù nostro Re e Signore. 

Nel suo Nome innalziamo al Padre la 

nostra preghiera. 

Lettore - Diciamo insieme: 

A - Padre di misericordia, ascoltaci! 
1. Per la Chiesa: sia testimone nel mon-

do di gratitudine verso Dio e i suoi doni, 

e sia maestra tra gli uomini nell’acco-

gliere e consolare i più piccoli. Preghia-

mo: 

2. Per il nostro mondo devastato da tanti 

conflitti: si ridesti in tutti la luce della 

speranza a cui attingere forza per aprire 

nuove vie di riconciliazione e di pace tra 

i popoli. Preghiamo: 

3. Per le sorelle e i fratelli consacrati: sia-

no colmati delle benedizioni divine e, 

con l’esempio e l’intercessione di santa 

Teresa d’Avila, risveglino in tutti i cri-

stiani il desiderio della preghiera. Pre-

ghiamo: 

4. Per la nostra comunità eucaristica: con 

san Paolo impari ad affidarsi a Dio che, 

in Cristo Gesù, ci dà forza e colma ogni 

nostro bisogno, secondo la sua ricchezza 

e magnificenza. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Ti ringraziamo, o Padre, che ascolti 

le nostre preghiere. Accoglile, purificale 

ed esaudiscile, insieme ai desideri che 

non osiamo presentarti. Per Cristo no-

stro Signore.                                A - Amen     

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Accogli, o Signore, le preghiere dei 

tuoi fedeli insieme all’offerta di questo 

sacrificio, perché mediante il nostro ser-

vizio sacerdotale possiamo giungere alla 

gloria del cielo. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                 A - Amen 
 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. VII:   

La salvezza mediante l’obbedienza di 

Cristo 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifi-

cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia 

fatta la tua volontà, come in cielo così in 

terra. Dacci oggi il nostro pane quotidia-

no, e rimetti a noi i nostri debiti come 

anche noi li rimettiamo ai nostri debito-

ri, e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

“Il regno dei cieli è simile a un re che fe-

ce una festa di nozze per suo figlio”.  

(Mt 22,2) 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Ti supplichiamo, o Padre d’infinita 

grandezza: come ci nutri del Corpo e 

Sangue del tuo Figlio, così rendici parte-

cipi della natura divina. Per Cristo no-

stro Signore.                                A - Amen 
 

XXVIII SETTIMANA  

DEL TEMPO ORDINARIO 

(16 —21 ) Liturgia delle Ore: 

IV settimana del salterio 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


